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1- Modalità di valorizzazione e visualizzazione della causale descrittiva degli OPI    
 

Premessa 

 
Dal primo gennaio 2018 è entrata in vigore la normativa riguardante le modalità di trasmissione degli ordinativi di 
incasso e pagamento secondo le regole del SIOPE+. 
Dai portali della ragioneria generale dello stato e della banca d'Italia è possibile scaricare la relativa documentazione 
alla quale si farà riferimento nella presente comunicazione.   In particolare:  

• Regole tecniche per la creazione dei flussi da inviare in banca d' Italia Regole Tecniche OPI v. 1.3.1. 

• Linee Guida v. 1.1 per l'emissione degli ordinativi di pagamento e incasso 
 
Le modalità di composizione della causale descrittiva degli OPI (Ordinativi di Pagamento e Incasso) è stata 
elencata nella comunicazione n.11 del 05.10.2018.   
     
Con il presente documento si forniscono ulteriori precisazioni in merito alla generazione automatica della causale 
descrittiva degli OPI (Ordinativo di pagamento Incasso) che può essere differenziata tra ordinativi di incasso e 
quelli di pagamento. 
La scelta si effettua   andando a personalizzare le modalità di valorizzazione nelle tabelle di personalizzazione => 
definizione e operabilità - Parametri Generali come di seguito illustrato. 
    

  
 
 

nei pannelli di personalizzazione delle entrate ed uscite.      
 
 
 

Regole tecniche: 
 
Nelle linee guida viene esplicitata la struttura da adottare nella valorizzazione della causale degli ordinativi 
(nell'immagine viene riportato un estratto delle regole tecniche) 
 

https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/opi-regole_tecniche_v_1_3_1_0.pdf
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/opi-linee_guida_v1_1.pdf


 

 

 

 

 

 
 

 

 

Implementazioni al software: 
 
Personalizzazione:  Per consentire la personalizzazione della modalità  di   valorizzazione della causale descrittiva 
nella finestra di gestione dei parametri generali è stato aggiunto il flag evidenziato nell'immagine che consente di 
selezionare la modalità di valorizzazione della descrizione dei mandati.  
 
 



 

 

 

 
 
Tale flag    (e l'analogo flag inserito nel pannello dei parametri di entrata) può assumere uno dei seguenti valori: 

0=Standard (cig, cup, nr e data documento, descrizione documento) impostazione di default che 
produce il risultato indicato nelle linee guida e nel documeto n.11 del 05.10.2018 . 
1=Da descrizione impegno/accertamento.  La causale descrittiva  viene assunta uguale a quella 
dell’accertamento se trattasi di incasso, uguale a quella  dell’impegno se trattasi di pagamento.   
 

La   modifica  consente all’Ente di  utilizzare una risoluzione promiscua,  selezionando ad esempio il tipo ‘0 ‘  per 
gli ordinativi di pagamento (in modo da avere evidenza del cig e degli estremi di documenti pagati)   ed  il 
tipo 1  per le reversali di incasso.  
 
 

Visualizzazione della cauale descrittiva :    La causale descrittiva è quella memorizzata  nel campo ‘Descrizione 
Ordinativo’,  viene  visualizzata nella  ricerca ed è modificabile dall’utente.   
  
Visualizzazione dell’Accertamento o Impegno di riferimento dell’OPi. 
Nella form di  paginazione degli Opi a destra della  descrizione dell’ordinativo è stata inserita la visualizzazioe 
dell’accertamento o dell’impegno di riferimento. Le info relative alla distinta sono state spostate verso destra, sono 
visualizzabili utilizzando lo scorrimento della barra in basso.   Questo agevola il tracciamento dell’OPI   quando la 
causale è valorizzata con il cig ed i riferimenti ai documenti inclusi.  

 

 
Nell'immagine sopra  viene riportato un esempio di ordinativi emessi con la modalità richiesta dallo standard siope+. 
Come si può notare nella griglia superiore è stata introdotta la visualizzazione del numero e della descrizione 
dell'impegno. 



 

 

 
 
Modifica della descrizione dell’OPI. 
la causale è modificabile nella gestione del dettaglio dell’ordinativo  come di seguito illustrato . Si ricorda che la 
modifica della causale dell’ordinativo non è  sempre possibile in quanto  è un elemento  distintivo dell’ordinativo e 
viene controllata  dalla banca teosoriera in sede di accettazione delle  variazioni.  
Alcune regole sulla gestione  della  causale sono riportate nel paragrafo  che segue.  
  

 
 

 

Rilascio Implementazioni al software: 
 
La modifica è disponibile a partire dalla release 7.02 e viene distribuita con la patch rilasciata il giorno 30/10/2018. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

2.  Modifica degli OPI   
 
Attualmente sono disponibili due modalità   per la cominicazione con la piattaforma SIOPE Plus: 
- comuicazione diretta  con interfaccia fornita dalla Pal Informatica  
- comunicazione con utilizzo piattaforma  fornita dall’intermediario.  
 
L’obiettivo del presente documento è quello di  rendere chiara e ben definitita l’operatività da seguire nei casi di 
variazione, annullo e sostituzione degli OPI in funzione della loro posizione presente in tesoreria.   (Vedi 
allegato n. 1 in calce alla presente comunicazione) 
 
Le soluzioni per l’invio degli ordinativi (OPI) a Banca d’Italia (Piattaforma SIOPE+) possono avvenire in modalità 
diretta oppure in modalità con intermediario. 
 

1. Invio OPI in Modalità diretta 
Il sistema di invio dei flussi è sincronizzato pertanto l’utente è più guidato rispetto alle decisioni  da prendere per 
le operazioni di variazione, di annullo e di sostituzione. Le informazioni  presenti negli ordinativi che non sono 
modificabili dopo l’esecuzione del pagamento e della riscossione in  tesoreria (OPI in posizione di eseguito); 
quando l’ordinativo è eseguito sono: 

o “Descrizione del ordinativo”(causale) 
o “Soggetto beneficiario” 
o “Iban” 
o “Importo ordinativo” 

 
I criteri operativi da applicare per le variazioni, gli annulli e le sostuzioni, restano gli stessi utilizzati per l’invio del 
flusso con modalità intermediario. 

 
 

2. Invio  OPI  con Intermediario 
L’operatore prima di procedere con le operazioni di variazione, annullo o sostituzione su OPI firmati ed inviati a 
BKIT deve accertarsi dello stato dell’ordinativo in tesoreria. 
Se non è stato eseguita l’importazione del giornale di cassa lo stato del flusso potrebbe non essere aggiornato 
e quindi l’operatore prima di eseguire qualsiasi tipo di operazione si dovrà accertare  dello stato dell’ordinativo 
in Banca Tesoriera. 

 

• In banca tesoriera stato “Non Acquisito” (messaggio di KO dalla Tesoreria) 
Non occore eseguire la variazione ma escludere gli ordinativi dal fusso, apportare le modifiche agli 
ordinativi ed eseguire un nuovo invio del flusso operando dal BO di cityware. 

 

• In banca tesoriera stato “Acquisito” (quindi non ancora eseguito) 
Si può effettuare sia la variazione che l’annullo. 
 

▪ Operazione “Variazione” 
Possono essere variati tutti i dati dell’OPI ma bisogna tenere in conto che il mandato è, si 
monobeneficiario e monoposizione, ma la singola riga del flusso che contiene l’importo totale 
a favore del beneficiario (importo beneficiario  5.10.2 pag. 41 Regole Tecniche v1.4) può 
essere il risultato di diversi documenti che corrispondono allo stesso criterio di aggregazione 
al momento della creazione lato cityware. Questa operatività comporta la riduzione degli OPI 
emessi ma se la modifica comporta la variazione dei dati che devono essere univoci (Vedi 
allegato n. 2 in calce alla presente documentazione), occorre eseguire l’annullo dell’intero 
ordinativo, effettuare le modifiche nelle righe delle singole liquidazioni e rieseguire la 



 

 

funzione di emissione degli ordinativi che in automatico stabilisce quanti ne devono essere 
emessi.  

 
 

▪ Operazione “Annullo” 
L’annulllo  parziale  dell’ordinativo non è previsto. L’annullo dell’ordinativo deve essere 
sempre completo.  
Lato cityware l’annullo deve ripristinare tutte le componenti dell’OPI tra quelli da pagare o da 
incassare con possibilità di modificare tuti i dati della singola posizione, compreso 
beneficiario e iban.  

 

• In banca tesoriera stato “Eseguito” (quindi ordinativo pagato o riscosso) 
Sono ammesse le operazioni di variazione e sostituzione ma non l’annullo: 

 
▪ Operazione “Variazione” 

E’ consentita solo la modifica dei dati relativi ai riferimenti contabili 
Non possono essere modificati i dati del “beneficiario”, “importo”, “descrizione 
dell’ordinativo” (causale descrittiva), “modalità di pagamento” (iban), “codice bollo”, 
“codice spese”. A seguito della variazione lo stato dell’ordinativo assume la posizione “Da 
variare”; per trasmettere successivamente la variazione in Tesoreria è necessario ricreare il 
flusso. 

 
▪ Operazione “Sostituzione” 

E’ consentita solo la modifica dei dati relativi ai riferimenti contabili.  
Vengono riemessi uno o più OPI il cui importo totale deve corrispondere con l’importo 
dell’OPI sostituito. 
Non possono essere modificati i dati del “beneficiario”, “importo totale del beneficiario”, 
“descrizione dell’ordinativo” (causale descrittiva), “modalità di pagamento” (iban), 
“codice bollo”, “codice spese”. 
In caso di suddivisione dell’ordinativo in più ordinativi con impegni/accertamenti diversi e 
singoli importi diversi, la somma totale degli importi deve quadrare con il totale dell’importo 
dell’ordinativo sostituito. 

 
▪ Operazione”Annullo” 

 
L’annullo dell’ordinativo non può essere effettuato quando lo stato è eseguito.   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Allegati  
 

Allegato n. 1 – State diagram del processo di invio del flusso OPI  (pag.15 Linee Guida OPI v. 1.4) 

 

 
 
 
 



 

 

Allegato n. 2 – Elementi per aggregazione documenti (Slides PPT distribuite durante la formazione per 
SIOPE+) 
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